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L’ANALISI RISPONDE FRANCO BALESTRIERI GURU DELLA COMUNICAZIONE DI SETTORE

«La buona Sanità?
Pazienti e servizi al centro»
Il post pandemia e la gestione di notizie e informazioni

TERESA TERRIBILE

L a pandemia ci ha inse-
gnato che la comunica-
zione in ambito sanita-

rio è uno strumento priori-
tario.

In queste ore, in cui si so-
vrappongono notizie e infor-
mazioni diverse, ci siamo
confrontati sul tema con
Franco Balestrieri, direttore
marketing e comunicazione
di Gvm Care & Research,
uno dei massimi esperti del
settore.

Come interpretare e ge-
stire eventi “sentinella”
o “avv ers i” ne ll' epo ca
dei social network e del-
le fake news?
«L'eccezionalità e la visi-

bilità di alcuni eventi sono
aspetti che vanno gestiti e
anticipati: mappare i possi-
bili rischi aiuta a farsi tro-
vare preparati ad affrontarli.
Non sempre la crisi è im-
provvisa e spesso è generata
da una lettura parziale e
fuorviante della realtà; social
e media listening devono far
parte delle buone pratiche.
Web e social amplificano
tutto ciò e ci consentono di
evidenziare le aree di criti-
cità a cui porre rimedio. Il
giornalista ha la responsabi-
lità e il dovere di verificare le
notizie e di darne un riscon-
tro oggettivo per evitare di
generare allarmismo, sfidu-
cia nei confronti della sanità
e danni reputazionali all’o-
spedale o al professionista. È
fondamentale inoltre dare il
giusto peso all’ideazione dei
titoli, spesso fuorvianti e uni-
co elemento colto dal lettore
per il basso grado di atten-
zione odierno. La collabora-
zione tra ospedali e mass me-
dia potrebbe essere la strada
per dare maggiore spazio alla
buona sanità, di cui il nostro
Paese è ricco, guadagnando
reputazione anche oltre con-
fine con i positivi ritorni.»

I medici hanno oggi ne-
cessità comunicative.
Come supportarli in
questo?
«Alcuni percorsi univer-

sitari di specializzazione
hanno recentemente intro-
dotto sessioni dedicate alla
comunicazione medica ver-
so il paziente e l’es t e rn o .
Molte sono state le contrad-
dizioni sulle posizioni e l’u-
tilizzo eccessivo di tecnici-
smi, durante la pandenia, di-

ventando oggetto di specu-
lazione mediatica con risvol-
ti negativi sulla popolazione.
Un modello di comunicazio-
ne condiviso dalle organiz-
zazioni complesse (ospedali)

con i propri medici consen-
tirebbe di migliorare il rap-
porto medico-paziente e di
creare ritorni d’immagine
valoriali per tutti, sia nella
comunicazione verso i media

sia verso i cittadini. Inoltre
adottare un linguaggio adat-
to al media è fondamentale».

Il rapporto medico-pa-
ziente è al centro di una
nuova interazione, più

veloce e diretta. Cosa ge-
nera tutto ciò?
«Il paziente desidera più

tempo con il medico, ridotti
tempi di accesso in ospedale,
maggiore puntualità, ridotte

attese telefoniche, ricezione
dei referti in tempi brevi. Tra
gli strumenti “scorciatoia” di
cui il medico oggi si avvale c’è
whatsapp (con grande atten-
zione al GDPR) ma anche i
social network. Tuttavia, la
corretta gestione di un pro-
filo social “medico” può es-
sere complessa e richiede la
consulenza di professionisti.
Allo stesso modo il sito in-
ternet del medico, se ben ge-
stito, è uno strumento di
estrema importanza nella
comunicazione al paziente».

Quali sono le informa-
zioni che i pazienti cer-
cano secondo lei?
«Secondo un sondaggio di

Ubm in Italia, sul web il 60%
dei pazienti cerca maggiori
informazioni sul medico da
scegliere o incontrare e il
68% sull’ospedale; il 50% leg-
ge le recensioni di strutture e
medici; il 75% cerca di com-
prendere i risultati o cono-
scere la patologia menziona-
ta dal medico; il 40% vuole
capire se le informazioni ri-
cevute sono coerenti con al-
tre casistiche. Sembra evi-
dente che tempo dedicato,
linguaggio chiaro, semplici-
tà di accesso alle informazio-
ni siano le prime richieste.
C o m e  d i c e l a  L e g g e
219/2017, “il tempo della co-
municazione costituisce
tempo di cura”: nonostante
quella digitale prenda sem-
pre più spazio, il rapporto
personale tra medico-pa-
ziente non dovrà mai passare
in secondo piano. In Gvm
utilizziamo infatti tutti i pun-
ti di contatto con il paziente
per instaurare un dialogo co-
stante e un ascolto proatti-
vo».

Quale visione futura per
la comunicazione in am-
bito sanitario?
«È sempre più necessaria

la coesione tra marketing e
comunicazione di un’azien -
da ospedaliera e i medici, non
per erogare una prestazione
sanitaria in senso stretto, ma
per fornire un servizio com-
plessivo efficiente. Come noi
ci affidiamo all’e spe rien za
dei medici per essere curati,
così anche specialisti e ospe-
dali dovrebbero raggiungere
la consapevolezza che per at-
tività di marketing, comuni-
cazione corretta e gestire la
reputazione sui media è im-
portante affidarsi a profes-
sionisti».
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IL SIMPOSIO INTERNAZIONALE TORNA L’EUROPEAN SOCIETY FOR CLINICAL INVESTIGATION

Dall'8 giugno Bari capitale
della Medicina e della Scienza

A darsi  appunta-
mento dall'8 al 10
giugno tanti scien-

ziati di spessore mondia-
le, giovani ricercatori, ma
anche specializzandi,
dottorandi, studenti de-
siderosi di allargare le lo-
ro conoscenze, in un
evento che proietta la ri-
cerca anche verso le as-
sociazioni di pazienti.
Accanto a tematiche
scientifiche di biomedi-
cina, si affronteranno ar-
gomenti ad ampio raggio,
che riguardano le malat-
tie frequenti e rare, il mi-
crobiota intestinale, le

turbe metaboliche ed ali-
mentari, gli aspetti psico-
logici e le tecniche com-
putazionali.

Dopo due anni di attesa
pandemica, il 56mo con-
gresso Esci è organizzato
in presenza a Villa Roma-

nazzi Carducci dal pro-
fessor Piero Portincasa,
Ordinario di Medicina
interna, direttore della
Clinica medica “Augusto
Murri” e del dipartimento
di Scienze biomediche e
Oncologia umana dell’U-
niversità degli studi di
Bari e past-president
Esci.

Il congresso è intitolato
“Promoting Biomedical
Research, Equal Health
and Environment in the
post-Covid Syndemic
Era” ed è strutturato in
precorsi, simposi tematici
e letture magistrali.
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DONAZIONE ORGANI

Il record
dell’Asl

PAOLA MARANO

S ale a tredici il nu-
mero delle donazioni
multiorgano regi-

strate dalla Asl Bat nel
2022. Un anno, non ancora
giunto alla sua metà, che
già si prefigura da record.
Sabato notte un uomo di
Barletta di 62 anni ha do-
nato cuore, reni, fegato e
cornee. L'operazione è ter-
minata nella notte e si è
svolta all'ospedale "Bono-
mo" di Andria nelle sale
operatorie dirette dal dottor
Nicola Di Venosa. Il cuore è
stato prelevato dal gruppo
di cardiochirurghi di Bari

ed è stato già trapiantato, i
reni sono stati prelevati
dalla equipe del Policlinico
di Foggia e sono stati tra-
sferiti a Bari, il fegato è
stato prelevato dalla equipe
di Pisa per una urgenza
nazionale. Le cornee sono
state prelevate dal gruppo
oculistico di Andria e sono
state trasferite alla Banca
degli Occhi di Mestre. Tut-
te le operazioni sono state
coordinate dal dottor Giu-
seppe Vitobello, referente
Asl Bt per la donazione:
«Siamo grati al donatore e
ai suoi due figli per questo
gesto di amore e solidarietà
– ha commentato Vitobello
- sento il dovere di rin-
graziare tutti i colleghi che
a vario titolo collaborano
alle donazioni multiorgano:
non sono affatto semplici e
coinvolgono diverse unità
operative, diversi servizi e
la stessa direzione sanita-
ria di presidio».
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